
DILETTANTI.Dopol’incontro dilunedì aMazzano tra società,arbitrie federazione, il Giudicesportivo usalamano pesante

Dialogo?Macchè,subitoduemaxisqualifiche
Peroni(Solleone)fermato finoal31dicembre
Perla squadrasconfittaatavolinoe -1in classifica
Sei mesi di stop a Chesini (Nuove Legioni Calcinatesi)
Alessandro Maffessoli

Dalla maggior collaborazio-
ne reciproca, con tanto di dia-
logo tra le parti, invocata da
società, arbitri e federazione,
alla prima maxi-squalifica il
passo è stato molto breve.

In poco meno di 72 ore il
mondo dilettantistico è pas-
sato dal propositivo incontro
di Mazzano alle pesanti san-
zioni sulle gare giocate nello
scorso fine settimana. La so-
cietà più colpita è il Solleone
Marcolini di Seconda, che ha
visto il centrocampista Stefa-
no Peroni squalificato fino al
31 dicembre 2017 (9 mesi in
tutto) al quale si aggiungono
500 euro di multa, la sconfit-
ta per 3-0 a tavolino della ga-
ra giocata contro la Pro Mor-
nico e un punto di penalizza-
zione in classifica.

Anche le Nuove Legioni Cal-
cinatesi (girone C di Terza)
pagano pesantemente il ko
(0-3) sul campo del Nuvole-
ra: il centrocampista Alessan-
dro Chesini è stato squalifica-
to fino al 30 settembre.

Particolarmente pesante lo
stop a Stefano Peroni, media-
no in forza al Solleone che sa-
rà costretto a saltare comples-
sivamente almeno 19 giorna-

te (le 4 che rimangono in que-
sta stagione senza tener con-
to di eventuali play-out, in ag-
giunta a tutto il girone di an-
data del prossimo campiona-
to). La motivazione: «a segui-
to di un grave fallo di gioco
veniva espulso; prima di la-
sciare il campo si avvicinava
all'Arbitro prendendolo, pri-
ma per il collo e successiva-
mente lo spintonava ponen-
do le proprie mani sul petto
del Direttore di gara e impos-
sessatosi del cartellino rosso
lo lanciava a terra venendo
poi trattenuto dai propri com-
pagni».

L’ARBITRO,Alessandro Giara-
mita di Chiari, ha sospeso la
gara ritenendo che non ci fos-
sero più le condizioni per pro-
seguire: da qui sono scaturite
la squalifica per il giocatore e
la sconfitta a tavolino con il
punto di penalizzazione che

ora rende ancora più ostica la
strada dei franciacortini ver-
so la salvezza.

«Siamo molto amareggiati
per quanto è accaduto e per i
provvedimenti che sono stati
adottati nei nostri confronti -
tuona il patron gialloblù Giu-
seppe Peroni -. Adesso ci
prendiamo qualche oraper ri-
flettere e decidere se presen-
tare ricorso o meno». Le mi-
nacce e gli insulti all’arbitro,
poi seguito anche in macchi-
na all’uscita dal centro sporti-
vo di Mornico, sono alla base
della maxi multa alla società.

In Terza il centrocampista
Chesini (Nuove Legioni Cal-
cinatesi) è stato fermato in
quanto «espulso per espres-
sioni offensive nei confronti
dell'Arbitro, all'atto dell’esibi-
zione del cartellino rosso si
avvicinava all'Arbitro e pren-
dendolo per un braccio lo
strattonava facendogli perde-
re l'equilibrio e successiva-
mente lo pizzicava con forza
ruotando la mano sull'avan-
braccio sinistro causando un
immediato livido e indolenzi-
mento persistente».

Anche in questo caso
l’aggravante, come si legge
nel referto, sono gli insulti e
le minacce all’arbitro. •
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L’INIZIATIVA. Ilvial’8aprile conil Santarcangeloa ReggioEmilia

FeralpiSalò,undebuttospeciale:
eccoilcampionatodeidisabili

ILTORNEO
TROFEOBRESCIAOGGI
DOMANILEPAGINE
CONESORDIENTI EPULCINI
Non si ferma mai: nuovo ap-
puntamento, domani in edi-
cola, con il Trofeo Bresciaog-
gi, che è arrivato ai gironi di
semifinale di esordienti e
pulcini. Due gironi per cate-
goria, quattro squadre per
girone, quattro squadre che
si qualificheranno (le prime
due di ogni girone) per le Fi-
nal Four: dunque domani
con Bresciaoggi ci sarà il re-
soconto delle partite della
prima giornata, con i risulta-
ti, i tabellini, le classifiche e
le fotografie. L’unica manie-
ra per essere aggiornati al
100% sulla Champions Lea-
gue giovanile del calcio bre-
sciano: appuntamento dun-
que da non perdere per se-
guire al meglio la fase cru-
ciale delle categorie dei più
piccoli.

DILETTANTI.Unnuovo esordioperil classe1970 peril Paitone

Bodei, energia sempreverde:
miracolitraipalia47anni
Ilportiere rimettei guanti
dopo10 anni, para un rigore
edè decisivoperi trepunti:
«Conlapassionesipuòfare»

È stato presentato ieri, nella
Sala Rossa del municipio di
Reggio Emilia, il campionato
riservato ad atleti speciali, i
disabili: 12 le squadre. La Fe-
ralpi Salò è nel girone B con
Santarcangelo, Carrarese (i
primi 2 incontri si dispute-
ranno a Reggio Emilia, rispet-
tivamente l’8 aprile e il 6 mag-
gio) e Livorno (il 20 maggio
allo stadio «Turina»).

La formula del torneo preve-

de gare di sola andata, con
formazioni composte da 7 cal-
ciatori over 14. Al termine
delle tre giornate passeranno
al turno successivo le prime
classificate e la migliore se-
conda. La finalissima si svol-
gerà a Firenze allo stadio «Ar-
temio Franchi» il 16 giugno,
nell’ambito della fase finale
dei play-off del campionato
di Lega Pro. Nel girone A ci
sono Reggiana, Parma (scese

in campo già ieri), Forlì, Pia-
cenza; nel C Modena, Siena,
Prato e Pontedera.

Entra nel vivo il progetto
«Senza di me che gioco è?».
La Feralpi Salò è stata la pri-
ma, a livello professionistico,
a inserire all’interno del setto-
re giovanile un team compo-
sto da disabili, grazie anche
alla Cooperativa «Il Gabbia-
no» e ad alcuni sponsor (Cas-
sa Padana, Nuova Carpente-

ria Odolese, Erreà, Avis).
I ragazzi si allenano settima-

nalmente nel centro sportivo
«Rigamonti» a Buffalora,
agli ordini del tecnico France-
sco Pellegrini e del vice Ales-
sandro Rossi. Un’attività co-
ntinuativa che attendeva so-
lo il primo impegno ufficiale:
«La creazione del campiona-
to di Quarta Categoria - sotto-
linea il responsabile del setto-
re giovanile Pietro Strada,
presente nella Sala Rossa col
suo braccio destro Piero Lodi
- è un risultato importante,
nella speranza che sia l’inizio
di uno sviluppo più importan-
te a livello nazionale. C’erano
tanti ragazzi, si è vista l’emo-

zione nei loro occhi. Il fatto
di poter giocare coi 3 punti in
palio è un bel traguardo per
noi e per loro. Gran parte del-
le squadre hanno adottato
compagini già costituite. Noi
no, siamo stati i primi tra le
società professionistiche ad
aver portato avanti un proget-
to del genere».

E Lodi: «I ragazzi si stanno
allenando con entusiasmo.
Ora c’è pure la componente
agonistica come stimolo. È
arrivato il loro momento,
l’entusiasmo li galvanizza».
Tra i presenti nella Sala Ros-
sa il presidente della Lega
Pro Gabriele Gravina. •S.Z.
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Brevi
LEGAPRO
REGGIANA-PORDENONE
FINISCECONUN PAREGGIO
ARETI BIANCHE
Finisce 0-0 l’anticipo del gi-
rone B tra Reggiana e Porde-
none. I friulani salgono a
quota 58, quarti. La Reggia-
na resta al quinto posto con
53 punti. Domani altri due
anticipi: alle 14,30 Mode-
na-Forlì e Teramo-Sambe-
nedettese. Domenica alle
16,30 le altre gare (a parte
Parma-Maceratese, alle
20,30) tra cui Feralpi Sa-
lò-Padova e Lumezzane-An-
cona. La classifica: Venezia
68 punti; Padova 62; Par-
ma 60; Pordenone 58; Reg-
giana 53; Sambenedettese
48; Gubbio 47; AlbinoLeffe
43; Feralpi Salò 42; Bassa-
no, Maceratese e Santarcan-
gelo 40; Sudtirol 35; Manto-
va e Modena 32; Forlì 31;
Fano30; Lumezzane e Tera-
mo 28; Ancona 24.

Entrare a freddo in una gara
di campionato imponendosi
in qualità di «man of the mat-
ch» dopo aver effettuato tre
parate decisive e aver neutra-
lizzato un calcio di rigore. È
la storia di Simone Bodei,
portiere del Paitone che
all’età di 47 anni e 50 giorni
(è nato il 4 febbraio 1970) si è
riscoperto tra i grandi prota-
gonisti del calcio dilettantisti-
co. Una prestazione da fuori-
classe condita da passione ed
emozioni che nemmeno il
tempo è riuscito a scalfire e
una classe che non si è arrug-

ginita di fronte ai 10 anni di
assenza dalle gare ufficiali.
«Tutto vero - conferma -: mi
ero ritirato nel 2007 a 37 an-
ni e da allora non ho più gio-
cato se non qualche partitella

nei tornei di paese». Poi la
chiamata del Paitone, società
all’interno della quale stava
prestando la propria espe-
rienza come preparatore dei
portieri: «Era rimasto un so-

lo portiere in rosa e il ds Ales-
sandro Fusi mi aveva chiesto
di fare da secondo. Ho accet-
tato con grande entusiasmo:
il fisico non è più quello di
quando avevo vent’anni, ma
ho pensato che entusiasmo e
passione mi avrebbero soste-
nuto. E poi per me fare il por-
tiere è come andare in bici-
cletta: non ci si dimentica
dall’oggi al domani».

Così domenica Simone Bo-
dei ha fatto il suo debutto-bis
nel mondo dei dilettanti su-
bentrando in seguito alla dop-
pia ammonizione rimediata
dal titolare Pavan, ergendosi
a protagonista nel momento
più delicato della partita.
Quando il Paitone, in vantag-
gio di un gol, era stato rag-
giunto sul pareggio (1-1) dal
primo rigore causato
dall’intervento del portiere ti-
tolare. Lo scenario si ripete al
37’ del primo tempo a pochi
minuti di distanza dal prece-
dente: altro rigore ed espul-
sione. Ma questa volta tra i
pali c’è Simone Bodei che

con un tuffo sulla propria si-
nistra mette in corner: è l’ini-
zio di una giornata trionfale
culminata con una parata de-
terminante in occasione di
un tentativo scaturito dal cal-
cio d’angolo successivo. «Pa-
rare il rigore è stata un’emo-
zione straordinaria - raccon-
ta Bodei -: ma la mia gioia è
ancora più grande pensando
al risultato della squadra, per-
ché abbiamo fatto una gran-
de partita strappando i tre
punti in 9 contro 11». Una fe-
licità incontenibile indirizza-
ta verso una passione infini-
ta: «È la forza trainante che
spinge a continuare a giocare
e mettersi in discussione -
conclude Bodei -. La mia de-
dica per questa piccola impre-
sa va alla squadra, alla mia fa-
miglia e in particolare a mio
nipote Andrea Mantovani
(centrocampista classe ’90 ex
Brescia, Feralpi Salò e Darfo
Boario) che per continuare a
coltivare la passione e l’amo-
re per questo sport è andato
fino in Inghilterra».•A.M.

InSeconda e Terzacategoria maxi squalifichedopodue espulsioni

Lapresentazione delcampionatonel municipio diReggio Emilia

ILPALAZZOLO DEVE
RIGIOCARESTASERA
CONTROLA FIORENTE
IlPalazzolosi vede
cancellaredal Giudicela
secondavittoria di filain
campionato.Lasquadra
guidatadaGiulioCagliani
dovràrigiocare perintero
lapartitaesterna controla
FiorenteColognola,
squadrache i
biancocelestistavano
dominandosul campo:2-0
al41’ dellaripresa.
Staseraalle20,30 la
ripetizione.

Lasospensione èstata
impostadall’arbitro«a
causadi ungravissimo
infortuniooccorsoadun
calciatoreche,a seguito di
uncontrasto aereo,
ricevevaun violentissimo
colpoalcaporiportando
perditadiconoscenza e
violenticapogiri».

Lagravità dell’infortunio
elemodalità dei soccorsi
hannotoccato la
sensibilitàdei presenti
(calciatorie dirigenti).
Inoltre,vistocheil
giocatorecolpito
nonostantelecure,non
presentavasegnidi
miglioramento,ecco la
decisionediventata
definitiva.Stasera cosìsi
rigioca.
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SimoneBodei: protagonistaper ilsuoPaitone

“ Siamo
moltoamareggiati
Oradecideremo
sepresentare
ricorsoono
GIUSEPPEPERONI
PRESIDENTEDELSOLLEONE

EIL REAL DOR
OTTIENEIL 3-0
CONTROIL BRENO
Ilricorso presentatodal
RealDor Sant’Eufemia nei
confrontidelBrenoè
statoaccolto, anche secon
oltredue settimanedi
ritardo.Il2-2 sulcampo è
statotrasformato inuna
vittoriaa tavolinoper 3-0
periragazziguidati da
OlivieroBarcellandiche,
salitia quota20 ein
attesadi affrontarela
Verolesenelderby del
rilancioinchiave salvezza
inprogrammadomenica,
possonocosìtornarea
sperarenella salvezza.I
camuniperdonola gara
perunerroretecnico eper
soli3minuti,il tempo
duranteilqualela squadra
diFiorenzoGiorgi ha
giocatoconuna «giovane
quota»inmeno rispettoal
regolamento.L’errore è
scaturitodalla
sostituzioneal29’ del
primotempotra ilclasse
’98Luca Vielmi e Stefano
Martinelli(’86),rimediata
inutilmentesoloal 32’con
CottiCottini(’95)alposto
diVergazzoli (’85). Il Real
Dorspera, ilBreno
abbandonalaVighenzia
37edè raggiunto dal
Casalromano.

Promozione/1


